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ALaDDIn, il Laboratorio per la Divulgazione e la Didattica dell'Informatica 

Università degli Studi di Milano 

 

Il NID di Udine e la storia dell‟Informatica 
(http://nid.dimi.uniud.it/) 

Coordinatore: dott. Claudio Mirolo 

Da diversi anni il gruppo di ricerca in 

didattica dell’Informatica dell’Università di 

Udine si occupa di storia degli strumenti di 

calcolo e delle possibili ricadute di questo 

argomento nella didattica dell’informatica (e 

nella matematica).  

 

Alcune iniziative …  

 

mailto:paolo.giangrandi@uniud.it
http://nid.dimi.uniud.it/
http://nid.dimi.uniud.it/
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Mostra “Numeri e Macchine” edizioni 2000 e 2001 (Mathesis e NID) 

Progetto SeT 2001:  

“Numeri e Macchine in Classe” 

 

Museo virtuale (Progetto CRUS):  

CD con percorsi interattivi dedicati 

alla storia dell‟Informatica 

 

Corsi di Storia dell‟Informatica  

- per i corsisti SSIS e  

- per gli studenti di Informatica 
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Piano lauree scientifiche 2010-11  

 

Storia degli strumenti di calcolo: Un 

laboratorio per il biennio delle Superiori 

 

Didattica e storia della scienza (1)  

La prospettiva storica 

costituisce una dimensione 

frequentemente utilizzata nello 

studio delle discipline 

umanistiche, ma quasi sempre 

trascurata in quelle 

scientifiche, nonostante i 

nuovi programmi ministeriali 

non trascurino di sottolineare il 

valore culturale e formativo 

della storia della scienza. 
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Didattica e storia della scienza (2) 
… dai programmi della “Commissione Brocca”: 

  

 “Si raccomanda di mettere in luce il cammino non 

sempre lineare della conoscenza. La trattazione in chiave 

storica di alcuni argomenti, unitamente, alla lettura critica 

di pagine di classici della scienza e di brani di memorie 

originali, contribuiranno a far comprendere le ragioni 

dello sviluppo scientifico e, quindi, a migliorare la 

formazione culturale dello studente. … In questo senso si 

auspica il coordinamento con altre discipline.” 

“l‟insegnamento di Matematica e Informatica promuove 

[…] l‟interesse per il rilievo storico di alcuni importanti 

eventi nello sviluppo del pensiero matematico”. 

 

Perché insegnare la storia 

dell‟informatica? 
 Permette di allargare la prospettiva storica sull‟informatica: 

una visione troppo schiacciata sul presente porta gli studenti a 
sovrastimare i dettagli del presente. 

 Permette di evidenziare le differenti tecnologie storicamente 
utilizzate nello sviluppo dei dispositivi di calcolo.  

 Fornisce allo studente conoscenze più ampie sull’evoluzione 
degli strumenti di calcolo che lo aiutino a riconoscere più 
facilmente quegli “invarianti concettuali” che hanno 
caratterizzato lo sviluppo dei computer e dell’informatica. 

 Offre allo studente uno schema generale utile ad apprezzare la 
straordinaria crescita delle capacità di calcolo degli ultimi 
decenni. 

 Più una scienza (o una tecnologia) evolve velocemente e più 
importante/indispensabile è analizzarne la storia per capire ciò 
che è veramente importante e per intuirne gli sviluppi futuri. 
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Storia degli strumenti di calcolo: 

Un laboratorio per il biennio delle Superiori 

Obiettivi: 

-  inquadrare i periodi storici che maggiormente 

hanno segnato la storia degli strumenti di 

calcolo; 

-  studiare alcuni strumenti di calcolo attraverso la 

loro ricostruzione, o attraverso l'uso di modelli 

già realizzati; 

-  affrontare la matematica, del discreto e del 

continuo, che spiega la realizzazione e il 

funzionamento degli strumenti. 

Modalità di svolgimento 
Classi coinvolte:  

una classe prima (26 allievi) del 

Liceo delle Scienze Applicate – 

ISIS “A. Malignani” di Udine 
 

Docenti coinvolti 

 Daria Condolo, docente di Matematica 

presso l'ISIS “A. Malignani” di Udine 

 Paolo Giangrandi, docente di 

Matematica presso l'ISIS “A. 

Malignani” di Udine (coordinatore del 

progetto) 

 Claudio Mirolo, docente di 

Informatica, Università degli Studi di 

Udine (referente universitario) 

 Nicoletta Negrello, docente di 

Informatica presso l'ISIS “A. 

Malignani” di Udine 

Numero di ore svolte  

Sono state svolte 16 ore, 
ripartite in 8 incontri di due 
ore:    

- Spiegazioni teoriche da 
parte dei docenti:  5,5 ore 

- Dimostrazioni sperimentali 
e pratiche da parte dei 
docenti:  3,5 ore 

- Lavori di gruppo degli 
studenti, anche con attività 
sperimentali e sul campo:  5 
ore 

- Verifica: 2 ore (questionario 
+ attività di gruppo) 
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1° incontro 

 Presentazione del 

progetto 

 quadro storico con 

schemi generali 

 discussione con i 

ragazzi, cosa si 

aspettano da 

questo progetto, 

come intendiamo 

sviluppare il 

percorso 

 

Diana Bitto 

2° incontro 

Strumenti antichi 

 strumenti di rappresentazione 

 abachi: tipologia, rappresentazione 

decimale biquinaria, operazioni di 

somma e differenza 

 le tavole numeriche:  

 alcuni esempi di tavole 

 tavole dei quadrati e delle radici 

quadrate  

 attività: costruire la tavola dei 

quadrati 

 algoritmo babilonese per le radici 

quadrate 

 



15/10/2011 

7 

(a + b)2 = a2 + 2ab + b2 

3° incontro 

Calcolatori analogici: il calcolo 

con la similitudine 

 il compasso di proporzione 

 richiami sulla similitudine dei 

triangoli 

 calcolo della scala di 

moltiplicazione 

 ricostruzione mediante 

cartoncino 

 il compasso di Galileo: Galileo 

e il suo compasso 
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4° incontro 

Calcolatori analogici: il calcolo con 

la similitudine 

 il compasso di Galileo 

 ricostruzione con le istruzione 

del museo di Firenze  

 analisi scale del compasso 

Calcolatori analogici: calcolo 

geometrico 

 le costruzioni geometriche con 

riga e compasso 

 l’estrazione di radice quadrata 

mediante il 2° teorema di 

Euclide 
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5° incontro 

Calcolatori analogici: calcolo con 

particolari scale 

 regoli addizionatori e 

moltiplicatori, scalimetri 

 presentazione di alcuni 

regoli 

 costruzione dei regoli per 

quadrato-radici e quadrata 

 verso il regolo calcolatore 

logaritmico  

 il nomogramma additivo: 

costruzione (attività 

assegnata  per casa) 
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6° incontro 

Calcolatori digitali:  

 Costruzione dei regoli di 

Nepero 

 cenno sulle calcolatrici 

meccaniche  

 uso delle ruote dentate 

 il problema del riporto 

L’idea del calcolatore 

programmabile: 

 la figura di Babbage 

 macchine programmabili: 

carillon e automi e le schede 

Jacquard 

CORRADO 

BONFANTI 
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Macchine programmabili 

7° incontro 

Il computer elettronico e 
le diverse generazione 
dei computer 

 i mattoni di base del 
computer: porte 
logiche, reti logiche, 
semplici circuiti 

 l’evoluzione 
tecnologica: il relè, le 
valvole, i transistor, i 
circuiti integrati, il 
microprocessore 
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8° incontro: verifica 
Valutare 

 conoscenze 

 di tipo “storico” 

 di tipo tecnico 

 competenze: principi di funzionamento di uno strumento (aritmetici, 

geometrici, algebrici, ecc.) 

 capacità di cooperare in gruppo 

 

Strumenti  

 Questionario individuale:  test di 25 domande a scelta multipla (1 ora) 

 Attività laboratoriale da svolgere in gruppo (1 ora) 

 Costruzione di uno strumento 

 Applicazione dello strumento ad alcuni “casi di calcolo” 

 Stesura di una breve relazione descrittiva 
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Esempi domande del questionario (2) 
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Esempi domande del questionario (2) 

ATTIVITA‟ N. 3: “Nomogramma additivo” 

COSTRUZIONE DELLO STRUMENTO 
Si propone di realizzare con cartoncino e asticella un nomogramma per fare la 
somma di numeri positivi. Le scale devono essere di lunghezza pari a 25-30 
cm e ognuna deve contenere almeno una trentina di tacche di riferimento. 

 

APPLICAZIONE DELLO STRUMENTO: ESEMPI DI CALCOLO 
 Si chiede di calcolare mediante lo strumento le seguenti somme: 

  4,5 + 12,0 

  6,13 + 13,14 

 Si determini poi il range di funzionamento entro cui lo strumento può essere 
ragionevolmente utilizzato e si fornisca una stima ragionevole della 
precisione dello strumento. Si provi a immaginare come lo strumento 
potrebbe essere utilizzato per eseguire le seguenti operazioni: 

  550 + 314 

  0,081 + 0,055 

 Infine, si usi lo strumento per eseguire le seguenti operazioni: 

  31,5  16,3 

  720  314 
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ATTIVITA‟ N. 3: “Nomogramma additivo” 

RELAZIONE: DESCRIZIONE DELLO STRUMENTO 

Si chiede poi di scrivere una breve relazione che 
illustri: 

 come lo strumento è stato costruito (struttura, fasi 
costruttive, calcolo delle scale, ecc.); 

 come si usa lo strumento per realizzare semplici 
calcoli (esempi a, b), come può essere usato per 
calcoli fuori dal range di funzionamento (esempi c, 
d) e come può essere usato per realizzare la 
sottrazione (esempi e, f); 

 quale principio matematico governa il 
funzionamento dello strumento (fare opportune 
figure e indicare relazioni matematiche che 
coinvolgono le figure). 

 

Risultati questionari 

 Distribuzione dei punteggi 
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Verifica: Attività laboratoriale 

Verifica: Attività laboratoriale 
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Conclusioni 

 Abbiamo visto le potenzialità 
di strumenti di calcolo da 
usare in classe per studiare 
la storia dell’informatica. 

 Sono possibili percorsi non 
solo per la scuola 
secondaria di secondo 
grado, ma anche per quella 
di primo grado. 

 Il tempo a disposizione (16 
ore) ha costretto a tagli con 
“salti storici”: la modalità 
laboratoriale dilata i tempi di 
trattazione, ma crediamo sia 
più efficace didatticamente. 

Gli spunti per espandere il percorso 
sono numerosi:  

 molto materiale è disponibile in 
rete (va selezionato!!!): non solo 
testi ma anche molte immagini e 
molti filmati 

 aumentare interazione con altre 
discipline 

 molti strumenti di calcolo sono 
alla portata degli studenti (più di 
quanto si creda…) 

 si potrebbe aggiungere una 
visita ad un museo (purtroppo 
poco numerosi in Italia: Pisa, 
Pennabilli, Milano, …) 

 


